L’ALFABETO BRAILLE

L'alfabeto Braille è a tutt'oggi lo strumento fondamentale che più contribuisce all'emancipazione e alla indipendenza dei non vedenti e, anche se affiancato da nuovi mezzi tecnologici  quale la sintesi vocale, resta insostituibile e insuperato sul piano pratico.

Un cieco può, con la tavoletta tascabile e il punteruolo, prendere nota al volo di un indirizzo, di un numero telefonico, di un qualsiasi dato e può consultarlo in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo.

Moltissime confezioni di medicinali riportano adesso il nome identificativo con i caratteristici puntini a rilievo del Braille e in alcuni paesi (come l'Olanda) tale codice è riportato sui vari tagli di carta moneta.

In molti ascensori di locali pubblici la pulsantiera riporta il numero del piano e altre indicazioni in Braille.

Un non vedente può incollare una strisciolina punzonata in Braille su tutto ciò che non è direttamente riconoscibile, dai CD musicali alle scatole di fagioli simili a quelle dei pelati.

Anche nel campo informatico le nuove tendenze portano all'uso contemporaneo della sintesi vocale e della barra Braille, per migliorare l'interfaccia del non vedente con gli attuali complessi programmi grafici in uso sui PC.

Il sistema di scrittura con i puntini in rilievo è stato inventato nel 1829 da Louis Braille, un francese nato a Coupvray nel 1809 che perse la vista nell'infanzia a seguito di una ferita ad un occhio e ad una successiva infezione che interessò anche l'altro.

Nel 1819 entrò nell'Istituto dei ciechi di Parigi dove studiò musica divenendo ben presto un abile organista.

Nel 1827 divenne insegnante nell'Istituto stesso e, ben presto, si rese conto delle gravi difficoltà di apprendimento per persone che non potevano servirsi della vista per leggere e scrivere.

Dopo vari studi e tentativi con gli alfabeti, allora in uso, basati su lettere o segni in rilievo, di scarsa praticità, arrivò, appunto nel 1829, a concepire un alfabeto basato sull'uso di sei punti in rilievo disposti su tre linee di due punti ciascuna, compresi in piccoli rettangoli di circa 4 x 7 mm..

Con la possibilità di inserire da 1 a 6 punti in tutte le 6 posizioni si hanno 64 possibili combinazioni più che sufficienti a rappresentare tutte le lettere dell'alfabeto più diversi altri segni ortografici e, con alcuni accorgimenti, i numeri e i simboli matematici.

Lo stesso Braille trovò il mezzo di adattare il suo alfabeto anche alla notazione musicale.

Morì a Parigi nel 1852 a soli 43 anni.

Il suo alfabeto, con qualche perfezionamento iniziale da parte di Foucault, è rimasto inalterato fino ai nostri giorni e difficilmente si potrà trovare un valido sistema in grado di sostituirlo vantaggiosamente.

Quanto sopra non è contraddetto dal fatto che con l'avvento dell'informatica e con l'uso della barra Braille si è introdotto l'uso, limitato a questo impiego, del Braille a 8 punti. La barra Braille presenta file di 80 o 40 o 20 caratteri il cui rilievo è ottenuto dal sollevamento o meno degli 8 pistoncini, previsti per ogni carattere, e dà una perfetta immagine tattile della riga (o ½ o ¼ di riga) come comparirebbe sullo schermo (in modalità testo).

Per avere una  corrispondenza esatta fra caratteri visivi e caratteri tattili è infatti necessario che una lettera o un numero siano rappresentati da un sol carattere Braille.

Per ottenere tale risultato non sono sufficienti i 6 tradizionali punti ma se ne sono dovuti aggiungere altri due (una quarta riga) portando il sistema a 8 punti.

Il settimo punto, aggiunto a quelli di una lettera, indica che si tratta di una maiuscola. L'ottavo punto aggiunto ad una vocale indica che si tratta di una lettera accentata. Analogamente si ottengono altri caratteri ortografici e matematici, mentre i numeri si identificano inserendo il punto 6 che normalmente non è presente da solo.

Come si è detto tale Braille a 8 punti non trova impiego al di fuori del suo uso sui PC e fra l'altro non è ancora stato unificato fra i vari paesi e non si possono escludere ulteriori modifiche.

Ritornando al Braille classico, che dal 1978 è stato unificato in tutto il mondo, non possiamo non ricordare come sia stata importante la diffusione della macchina dattilobraille a 6 tasti che permette una scrittura più agevole e veloce, ma soprattutto più regolare e più chiara in lettura.

La scrittura manuale su tavoletta (un piano di scrittura con solchi orizzontali paralleli, corrispondenti alle 3 righe di ciascun carattere con una griglia sovrapposta con tante finestrine allineate) presuppone, per ottenere dei caratteri chiari, il mantenimento perfettamente verticale del punteruolo e la punzonatura dei punti il più accosto possibile ai bordi delle finestrine della griglia.

Si può avere perciò una più o meno bella calligrafia né più né meno come nella scrittura in nero.

Oggi esistono anche delle stampanti elettromeccaniche che, collegate ad un computer, permettono la scrittura in braille direttamente dalla tastiera del PC ma, purtroppo, si tratta di apparecchiature molto costose e delicate, fuori dalla portata degli utilizzatori privati.

Uno degli inconvenienti della scrittura in rilievo è costituito dalla voluminosità delle pagine scritte, tanto che molti libri che in nero occupano un solo volume ne occupano diversi, di grande formato, in Braille.

Ciò è dovuto in parte alla maggior superficie occupata dai caratteri tattili (63 cmq. per ogni 100 caratteri Braille contro una media di 7 cmq. per 100 caratteri di stampa in nero) e in parte al maggior spessore di ciascuna pagina(tipo di carta necessariamente più spessa e sovraspessore dei punti in rilievo sulle due facciate).

Purtroppo non vi sono soluzioni decisive per il superamento del problema, ma certo un buon miglioramento si può ottenere con l'uso del sistema di stenografia Braille molto diffuso all'estero ma ancor poco in Italia.

Una volta appreso permette anche una maggior velocità di scrittura, fattore non trascurabile, che dovrebbe essere di notevole stimolo al suo utilizzo anche nella scrittura manuale.

Per chi, anche fra i vedenti, volesse ulteriori notizie sull'alfabeto Braille suggeriamo una visita al sito Infobraille (http://space.tin.it/clubnet/ayfras/)  da dove è anche scaricabile una guida e un divertente test.

Nel chiudere questa breve chiacchierata non possiamo non rivolgere ancora un pensiero riconoscente a Louis Braille che ha portato il più grande contributo alla emancipazione dei non vedenti, non rassegnandosi e non arrendendosi mai all'emarginazione causata dal suo handicap.

